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Ideazione 

 

Associazione culturale “Radici&Futuro” – Trieste 

 

 

 
Realizzazione 

 

Rete tra 

Liceo scientifico statale Galileo Galilei (capofila) 

Liceo statale Giosué Carducci 

Liceo statale con lingua di insegnamento slovena-Državni znanstveni licej 

France Prešeren 

 

 

 

con il finanziamento della 
 

Regione Friuli Venezia Giulia-Assessorato all’Istruzione 

 

 

 

la collaborazione di 
 

Istituto regionale per la storia del movimento di Liberazione, 

Biblioteca civica, Civici musei di storia ed arte, Civico museo del Risorgimento, 

Biblioteca slovena-Narodna in študijska knjižnica, Archivio generale del Comune, 

Centro servizi volontariato regionale 

 

 

 

e il patrocinio della 
 

Prefettura di Trieste 



 

IL PROGETTO 
 

 

Nel progetto “ECHI A TRIESTE DELL’ITALIA UNITA” è stata coinvolta la Rete di scuole 

formata dal Liceo scientifico Galileo Galilei, dal Liceo Giosué Carducci e dal Liceo 

scientifico con lingua di insegnamento slovena France Prešeren, tutti di Trieste, con i 

seguenti docenti: 

Liceo scientifico Galileo Galilei (capofila): Renata Brovedani (referente per tutte le 

scuole), Tristano Matta, Paolo Privitera, Ester Savini, Piera Romani 

Liceo Giosué Carducci: Luisa Miccoli, Annamaria Zecchia, Gloria Marina Gollo, Anna 

Piccioni 

Liceo scientifico con lingua di insegnamento slovena France Prešeren: Marta Ivašič, 

Majda Artač, Neva Bizjak, Daria Betocchi, Nada Gerželj, Tatjana Miletić 

 

Nel periodo ottobre-dicembre 2010 si è svolto un ciclo di incontri propedeutici degli 

studenti e dei docenti partecipanti al progetto con alcuni referenti scientifici per i diversi 

temi oggetto d’indagine, volti ad inquadrare gli argomenti e a fornire una bibliografia di 

base. 

La prof. Tullia CATALAN dell’Università di Trieste ha parlato di “Trieste com’era nel 

periodo 1848-1861 e oltre”, il prof. Jože PIRJEVEC dell’Università di Capodistria si è 

soffermato su “Trieste e il Risorgimento slavo” e il prof. Fulvio SENARDI sui “Percorsi 

dell’irredentismo”. 

 

Ogni scuola ha poi sviluppato propri percorsi di ricerca, producendo, al termine 

dell’impegno, una propria tesina: 

 

1) LICEO GALILEI - Trieste com’era, Trieste com’è 
(indagine sulla Trieste asburgica della metà dell’800, messa a confronto con la situazione 

della città oggi) 

studenti: Lorenza GIORDANI, Carlotta VALMASSOI, Antonella SALICH (classe IV A), 

Pietro COCCIA (classe IV F), Federico ZADRA, Kevin MENESTRINA (classe III G) 

docenti: Tristano MATTA e Renata BROVEDANI 

referente scientifico: Tullia CATALAN 



 
2) LICEO CARDUCCI - “O brigante o emigrante” (Francesco Saverio Nitti): anche a 
Trieste?  
(a differenza di quanto accade nel Regno d’Italia, Trieste non conosce nell’800 il 

fenomeno del brigantaggio e quello dell’emigrazione. Quest’ultimo, tuttavia, entrerà 

prepotentemente nella storia della città nel Novecento, raggiungendo l’acme con la 

vicenda particolare e ancora in gran parte sconosciuta dell’esodo istriano) 

studenti: Giorgia ARCIPRETE, Luca CARBONARO, Valentina CECCHINI, Francesca 

CESARATTO, Antonio DEMARIN, Ilaria GIULIANINI, Antonio GIUSTI, Nikola GOSIC, 

Roberta MILANI, Valentina MIRARCHI, Giovanni PACCHIALAT, Ilaria PUNIS, Tommaso 

SCULIN, Elisa SERPO, Antonella SPEDICATO, Francesca TOMINI, Caterina TOUNSI, 

Natasha TROVARELLI, Veronica VALESI  (classe III A) 

docente: Annamaria ZECCHIA 

referente scientifico: Marino VOCCI 

 

3) LICEO GALILEI – La toponomastica a Trieste legata all’Unità d’Italia 

(dalla denominazione di Venezia Giulia, coniata dal goriziano Graziadio Isaia Ascoli, ai 

nomi di strade, piazze, scuole e monumenti che si richiamano a personaggi o eventi del 

Risorgimento e dell’Unità d’Italia) 

studenti: Elia GHISELLINI, Silvia MARTELLOSSI, Giulia GIACOMINI, Enrico 

MAZZOTTA, Kevin MENESTRINA, Simone MINCARELLI, Angela GIUGOVAZ, 

Francesca, PES, Fabio SIROTICH, Irene SIROTICH, Elias VISCOVICH, Federico ZADRA 

(classe III G) 

docente: Renata BROVEDANI 

referente scientifico: Paola UGOLINI 

 

4) LICEO PREŠEREN – La proclamazione dell’Unità d’Italia sulla stampa 

(come vennero raccontate dalla stampa slovena l’Unità d’Italia, nel 1861, e la morte di 

Garibaldi, nel 1882) 

studenti: Moira BERGINC, David GUŠTIN, Tjaša OBLAK, Lucija TAVČAR, Tanja VALIČ 

(classe III K.L.) e Martin BENCINA, Erik BRASS, Sara CARIDI, Melina COLSANI, Daniel 

HOFFER, Tanja GEORGIEV, Sara PERIC, Sara TENCE (classe IV A) 

docenti: Daria BETOCCHI, Tatjana MILETIĆ, Majda CIBIC, Marta IVAŠIČ 

referente scientifico: Jože PIRJEVEC 

 



 

5) LICEI GALILEI E CARDUCCI – Da Garibaldi a Oberdan, un passaggio di testimone 
(l’indagine prende in esame il rapporto tra le due figure e i motivi che sono stati all’origine 

della vicenda dell’irredentismo) 

studenti: Alice ELLENI, Iva KASTRIOTI, Eleonora SANTI, Gaia TRAVAN, Cosima 

GRISANCICH (classe V D del Galilei) e Luca BIASIN, Fiorella CAU MANDORINO, 

Beatrice CREVATIN, Sara CUCCA, Tiziana D’ANDREA, Simone DEGANUTTI, Martina 

DUSSI, Moreno ELLERO, Daniel FABRIS GERSON, Luca GRATTON, Luca INNOCENTI, 

Eitan LABINAZ, Tiziano MORELLI, Raffaele MORO, Carol OMARI, Caterina ORSINI, 

Silvia PIETROBELLI, Desirée PRODAN, Caterina RISMONDO, Andrea SGOBBIO, 

Deborah SOTTILE, Sara TOMMASINI, Federico VASCOTTO  (classe IV B del Carducci) 

docenti: Tristano MATTA e Luisa MICCOLI 

referente scientifico: Fulvio SENARDI 
 

 

6) LICEO PREŠEREN – Risorgimento e popoli slavi tra contatti, influenze e confronti 
(con esempi tratti in particolare dalla storia slovena e da quella polacca, ceca, croata e 

serba) 

studenti: Irena COSSUTTA, Janja HAUSCHILD, Nicole PARMESAN, Anna PICCOLO, 

Erica SARTORI (classe I K.L.), Moira BERGINC, David GUŠTIN, Tjaša OBLAK, Lucija 

TAVČAR, Tanja VALIČ (classe III K.L.) 

docenti: Marta IVAŠIČ e Tatjana MILETIĆ 

referente scientifico: Borut KLABJAN 
 

 

7) LICEO PREŠEREN – La Slavia Veneta, Benečija, i primi sloveni in Italia 
(appartenuti in passato alla Repubblica di Venezia, sono entrati a far parte del Regno 

d’Italia nel 1866, alla fine della terza guerra d’indipendenza) 

studenti: Caterina DUCCI NOVELLI, Majla KOŠUTA, Ivana MILIČ, Sara PAROVEL, Elisa 

PERIC, Mateja POČKAJ (classe II K.L.) 

docenti: Marta IVAŠIČ e Majda ARTAČ 

referente scientifico: Branko MARUŠIČ  
 

 
 

 



 

Dopo l’organizzazione di una conferenza stampa di presentazione del progetto, svoltasi  

l’11 marzo 2011 nella sede della Prefettura di Trieste alla presenza delle massime 

autorità, i primi risultati dei lavori delle scuole sono stati presentati a Torino, nell’ambito 
di Italia 150, da una delegazione di studenti triestini il 18 aprile 2011, nel corso di un 

incontro con i coetanei di Cassino. Gli esiti finali delle ricerche sono stati invece raccolti in 

un cd. 

 

La cerimonia conclusiva del progetto, tenutasi il 5 dicembre 2011, è stata ospitata 

presso la Prefettura di Trieste. Lo stesso prefetto, Alessandro Giachetti, ha consegnato 

all’Associazione un Attestato per la collaborazione data alle celebrazioni locali 
dell’anniversario dell’Unità d’Italia. 
  

Hanno collaborato all’iniziativa i dirigenti scolastici Lucia NEGRISIN (Liceo Galilei), Franco 

DE MARCHI (Liceo Carducci) e Loredana GUŠTIN (Liceo Prešeren), i docenti Ester 

SAVINI, Piera ROMANI, Gloria Marina GOLLO, Anna PICCIONI, Neva BIZJAK, Nada 

GERŽELJ, Cristina DE REYA e, per la parte tecnica, Silvia D’ARRIGO. 

 

 

Coordinamento del progetto: Laura CAPUZZO 

 

 

 

Il progetto è stato inserito nel sito istituzionale della Prefettura di Trieste 

(www.prefettura.it/trieste) e realizzato in rete con l’Associazione “Letterature dal fronte” di 

Cassino, oltre che con l’Istituto Magistrale Statale Marco Terenzio Varrone, il Liceo 

Scientifico Pellecchia, il Liceo Classico San Benedetto, il Liceo Classico Carducci, l’Istituto 

Tecnico Industriale E. Majorana, l’I.T.C.G. Medaglia d’Oro città di Cassino, l’I.P.I.A. – Righi 

ed alcune scuole medie del Cassinate. 


